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Avviato operativamente nel maggio 2004, con la 
migrazione  alla versione  16.2  di  ALEPH500  del 
primo gruppo di installazioni, il Piano costituisce il 
primo progetto nazionale dell’Associazione Italiana 
Utenti ALEPH. 

A livello nazionale, l’allineamento di tutte le 
istituzioni alla versione attualmente prevalente nel 
contesto internazionale risponde ai seguenti 
obiettivi: 

© F.L. 

Il Piano Nazionale: luci ed ombre 

•	 permettere al distributore Atlantis la

 razionalizzazione e semplificazione del servizio di assistenza;


•	 consentire alle singole istituzioni di condividere, per il processo di migrazione, sia 
risorse che conoscenze, risparmiando sui costi e sui tempi di realizzazione 
dell’intero processo 

© V.C. 

Il Seminario di Varese, significativo per l’alto numero di partecipanti 
e per la ricchezza e la varietà dei contributi presentati, è stata 
un’occasione importante per valutare la bontà del modello finora 
seguito, evidenziando da un lato alcune esigenze di rettifica, dall’altro 
sottolineando l’impegno diffuso nel  definire una metodologia di 
lavoro che costituisca un patrimonio comune a tutti, atta a migliorare 
la comunicazione fra i vari attori e ad accrescere, nell’ambito delle 
singole istituzioni, le capacità gestionali e organizzative. 

Prof. A. Sdralevich 

Un ringraziamento per l’ospitalità e 
l’ottima organizzazione all’Università dell’Insubria, ed Liliana Bernardis 
in particolare al Prof. Alberto Sdralevich, delegato Comitato di Coordinamento ITALE 

del Rettore per le biblioteche. 
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Luciana Battagin 
La II. Sessione del seminario varesino si è aperta con una breve presentazione della versione luciana.battagin@uninsubria.it 

16.02 di Aleph500 curata dal gruppo di lavoro dell’Università dell’Insubria, introduttiva ai successivi 
interventi più tecnici. L’Ateneo insubre e quello di Milano-Bicocca hanno fatto parte del gruppo pilota 
del Piano di migrazione nazionale Itale e per primi sono entrati in produzione in Italia con la 16.02. 

L’intervento ha illustrato le novità della versione che maggiormente incidono sul flusso di lavoro 
del bibliotecario. Dopo una panoramica della nuova interfaccia (layout, terminologia, integrazione 
tra moduli), sono stati evidenziati per i 3 moduli principali gli aspetti più peculiari: nuove funzioni in Silvia Ceccarelli 

CAT, integrazione dei moduli precedenti “Serial” e “Amministrazione” in ACQ/SER, particolarità in silvia.ceccarelli@uninsubria.it 

CIRC. 
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Infine, a pochi mesi dalla migrazione, si è offerto un primo tentativo di valutazione dell’efficacia 
dei cambiamenti (avvalorato dai risultati di un questionario sottoposto ai bibliotecari dei 2 atenei). 
Positivo l’impatto sia del processo di integrazione avviato dal produttore che dell’inserimento di 
nuove funzioni; rilevati alcuni aspetti rimasti problematici. [L.B., S.C., L.P.] 
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Letizia Pelucchi 
Letizia.pelucchi@uninsubria.it 
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Il Politecnico di Torino ha presentato 
i problemi e le novità riscontrate 
durante l’installazione, la configurazione 
e la messa in produzione della versione 
16.02.

Paolo Tealdi Viene presentata un’attenta analisi 
paolo Tealdi@polito.it dei requisiti hardware del server e dei 

client - aspetti fondamentali nella 
pianificazione, le operazioni effettuate nella migrazione dei 
dati e delle tabelle, i problemi riscontrati sulle tabelle e i test 
effettuati per controllo. 

I controlli sono stati effettuati da 3 gruppi: dei dati e degli 
indici, del web (rifatto e da valutare a fondo) e delle 
funzionalità della GUI. I Library Manager sono stati di 
supporto, risolvendo gli errori riscontrati, configurando le 
tabelle, il web e valutando i sottosistemi nuovi (ad es. XML). 

Ha concluso la presentazione un’interessante relazione di 
Maddalena Morando sull’organizzazione dei corsi di 
formazione interna per i bibliotecari in cui sono stati illustrati 
i criteri metodologici: tempistica, modalità, supporti 
didattici. [P.T.] 
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E’ nata la nuova lista di 
discussione per 

System e Library Manager 

itale-sys 

Iscrizioni: 

paolo.tealdi@polito.it 

OO R A C L ER A C L E 99 

I T À C O N  I G L INN O VO V I T À EE C O N SS I G L I  

La versione 9i di Oracle presenta nuove funzionalità di gestione e trattamento dei 
dati e di dimensionamento della memoria. Sono state inoltre messe a punto, e risultano 
notevolmente migliorate e molto affidabili, le opzioni di Advanced replication e di 
Distributed database, già presenti nella versione 8i. 

Nella presentazione è stata fatta una panoramica sulle possibili applicazioni di queste 
tecnologie ad installazioni Aleph, suggerendo alcuni controlli e modifiche ad alto 
impatto, apportabili alle istanze di default. [F.D.F.] 
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Fabrizio Di Fuccia 
difucciaf@unisi.it 
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Marco Bortolami 
marco.bortolami@amm.uniud.it 

La presentazione era rivolta alle strutture che hanno realizzato nella versione 
14 (o intendono realizzare in futuro), delle procedure per il caricamento off-line 
dei dati anagrafici degli utenti abilitati alle funzioni di circolazione, e hanno la 
necessità di effettuare il porting di tali procedure nella versione 16 di Aleph. Gli 
argomenti trattati sono stati i seguenti: 

Cosa cambia nella gestione utenti con l’introduzione del concetto di MULTI-ADM: 

• Modifiche ai tracciati record delle tabelle Z303/4/5/8 e nuova tabella Z353 
• Gestione degli utenti in modalità condivisa fra più library 
• Gestione degli utenti in modalità non condivisa 
• Accenno alla nuova utility PLIF (Patron Loader InterFace) 

[M.B.] 
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Alcune novità che coinvolgono la gestione dei profili operatore di ALEPH 500 in versione 
16.02 sono: 

� le basi dati e gli utenti staff dedicati a profili - privilegi –password e funzionali ad 
installazioni per sistemi bibliotecari anche complessi 

� i proxy dedicati alle acquisizioni configurabili su budget e unità d’ordine 
� il maggior numero di funzioni e la loro ridistribuzione tra i moduli ridisegnati 

Antonio Banfi 
antonio.banfi@unimib.it � la disponibilità dei servizi in GUI. 

L’intreccio tra le mansioni del bibliotecario, il suo ambito di lavoro, i record catalografici o 
amministrativi ai diversi livelli, … richiede un’attenta pianificazione dei privilegi. Si delinea di conseguenza una 
visione schematica entro la quale collocare le voci molteplici. Il ricorso ai diversi proxy aiuta molto perché una 
configurazione organica e versatile prenda forma con prospettive di sviluppo e miglioramento aperte. 

Il passaggio dalla versione 14 alla 16 non disorienta, poiché la struttura sostanziale dell’applicativo si 
mantiene invariata. [A. B.] 
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L’interfaccia OPAC Web di Aleph 500 versione 16.02 è notevolmente cambiata rispetto 
alla versione 14.1: la struttura è stata completamente rinnovata e sono state aggiunte 
nuove funzioni, legate in gran parte alle possibilità di ricerca e alla gestione dei risultati 
ottenuti dall’utente. 

Elena Fasola Durante la III sessione del Seminario di Varese è stata illustrata l’esperienza del 
elena.fasola@uninsubria.it consorzio Bicocca-Insubria riguardo alla personalizzazione dell’OPAC. La presentazione, 

di carattere tecnico, era rivolta principalmente a fornire degli spunti di analisi per una 
personalizzazione avanzata, considerando sia le potenzialità di sviluppo sia le difficoltà di implementazione. 
Dopo una panoramica sui meccanismi coinvolti nella strutturazione del sistema OPAC, sono state descritte le 
principali modifiche operate da Bicocca-Insubria e sottolineati gli aspetti più importanti. 

Sono stati infine evidenziati i punti deboli dell’interfaccia: nonostante sia sostanzialmente migliorata 
rispetto alla versione 14.1, ha deluso diverse aspettative. In primo luogo l’accessibilità web, regolamentata in 
Italia dalla Legge Stanca (L. 4/2004), e la conformità agli standard internazionali dettati dal World Wide Web 
Consortium (W3C). [E.F.] 
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In Aleph 500, dalla versione 15, lo standard XML è alla base del processo di stampa. 
Per ogni stampa, sia batch sia online, il sistema genera un file in formato XML 
contenente tutti i campi delle tabelle Oracle pertinenti per i record interessati dalla 
richiesta. La semantica dei tag corrisponde a quella dei campi delle tabelle del database. 
Per ogni lettera o report il sistema è corredato di un corrispondente file XSL (extensible 

Luigi Zeliani Stylesheet Language) che a livello di modulo GUI, attraverso un processore XSLT incluso 
luigi.zeliani@unimib.it nella distribuzione (Saxon), detta i comandi per la trasformazione del file XML in una 

pagina HTML da mandare in stampa. 

La separazione quindi tra i data file (XML) e le istruzioni per la presentazione (XSL) offre agli amministratori 
del sistema una maggiori possibilità di personalizzazione delle stampe. Inoltre l'adozione di uno standard in 
forte affermazione permette di percorrere ipotesi di sviluppo di nuove funzionalità o di integrazione con 
software di terze parti. [L.Z.] 

I T A L E Tutte le presentazioni del Seminario sono disponibili sul sito dell’Associazione: www.itale.it 
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Con la versione 16.02 di ALEPH 500, Ex Libris distribuisce un nuovo modulo per la gestione del Prestito Interbibliotecario 
e Document Delivery, ISO-ILL, basato sul protocollo ISO 10160/10161 e sul profilo IGIP (ILL Protocol 
Implementors Group). 

ISO-ILL è un prodotto stand alone che può lavorare con qualsiasi altro applicativo o da solo per le 
istituzioni prive di applicativi di biblioteca. 

Il dialogo con i diversi attori si realizza attraverso 
messaggi APDU (Application protocol data units): richieste di 
prestito e restituzione, solleciti, reclami, danneggiamenti, 
smarrimenti, richieste di ulteriori informazioni. 

L’elemento base di ISO-ILL è l’Unità ILL, ossia un’unità amministrativa che 
opera come richiedente o come risponditore o facente entrambi i ruoli. L’unità 
ILL può rappresentare una o più biblioteche. 
ISO-ILL è costituito da due intefacce WEB, una di amministrazione (in cui si 
definiscono password operative, Unità ILL e fornitori) e una operativa per la 
gestione delle richieste ILL e DD in entrata e in uscita. [M.R.] 
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Michela Rebolino 
Atlantis, Verona 
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